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PROGRAMMA

08.30 Registrazione dei partecipanti
08.45 Saluti di benvenuto ed introduzione ai lavori
 G. Cupido, A. Messina 
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 Moderatore: G. Ralli
09.00  Acufene come dolore cronico
 B. Fierro
09.30 Neuroflogosi e disneuroplasticità
 A. Messina
10.00  Maturazione uditiva nei neonati ed affidabilità  
 della diagnosi uditiva A.B.R. Esperienze personali
 R. Bovo
10.30  Studio dell’outflow cerebrale ed acufeni
 D. Piraino
11.00 RGE ed acufeni
 G. Cupido
11.30  OSAS ed Acufeni
 R. Speciale
12.00  La Tinnitus Retraining Therapy (T.R.T.)
 L. Del Bo
12.30  Acufeni. Bed side acufenologica ed accertamenti clinici
 A. Messina
13.00 GN resound Tinnitus Solution
 G. Nitais
13.30 Discussione

14.00  Pausa Pranzo

 II SESSIONE
 Moderatore: E. Genovese
15.00  Conflitto neurovascolare. Quando intervenire?
 N. Francaviglia
15.30 Stigmata della sindrome di Eagle in un cranio contemporaneo
 R. Basile, G. Carotenuto, L. Sineo
16.00 Esperienza chirurgica per la sindrome di Eagle
 V. Calabrese
16.30 Modello d’intervento cognitivo comportamentali e  
 qualità della vita nella sofferenza da acufene
 N. Lo Savio
17.00 Il neurofeedback dinamico non lineare
 F. Lanza
17.30 Discussione
18.00 Conclusioni e questionario ECM
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RAZIONALE SCIENTIFICO

“Tutta la vita, con quest’orribile rumore”. È quanto affermano, come Lucio Dalla in una sua 
nota canzone, i pazienti affetti da acufeni. Rappresentano circa il 15% della popolazione 
mondiale, tra essi il 3% (In Italia circa un milione e mezzo di persone) riferisce un fastidio 
tale da rivolgersi al medico. L’acufene colpisce persone di ogni età, anche se con frequenza 
maggiore tra i 40 ed i 60 anni. L’85% delle persone con acufeni soffre anche di sordità. Questa 
percentuale sembra elevarsi in età pediatrica.
Con il termine acufene si intende un sintomo di una malattia da identificare, che determina 
la percezione, per almeno 5 minuti più di una volta a settimana, di un suono, in assenza di 
stimolazione sonora esterna. Questa definizione esclude pertanto i cosiddetti somatosound 
(i suoni “del nostro corpo”) nonché quei fischi alle orecchie che più o meno tutti riferiamo 
saltuariamente. Occorre ancora capire perché l’acufene, pur essendo un suono fisicamente ed 
emozionalmente poco importante, non viene “filtrato” da quei meccanismi che, in generale, 
non consentono agli stimoli sensoriali poco indicativi di raggiungere lo stato cosciente. Una 
teoria, molto accreditata, ci consente di ritenere che questo accada poiché l’acufene non 
segue la via sensitiva uditiva ma quella del dolore cronico che, come è noto, diversamente dal 
dolore che è un sintomo, rappresenta una vera e propria condizione patologica.
L’ acufene può essere, inoltre, inquadrato quale atto dispercettivo, conseguente ad aberranti 
fenomeni di neuroflogosi e neuroplasticità. La stessa neuroplasticità che è talvolta causa 
di errori diagnostici, particolarmente nei neonati sottoposti ad esame audiologico tramite 
studio dei potenziali evocati uditivi. Il tinnito rappresenterebbe un fenomeno di allucinosi 
uditiva (ricordiamo che una allucinosi spaziale è anche la vertigine) provocata da fenomeni 
neuroplastici con il coinvolgimento del sistema limbico, specialmente dell’amigdala. Nel caso 
degli acufeni la dis-neuroplasticità può interessare sia le vie lemniscali (acufene da lesione 
uditiva più o meno dimostrabile) che quelle extralemniscali, prevalentemente trigeminali. La 
patologia coinvolge, nelle fasi finali, le strutture del sistema nervoso centrale (effetto edge) 
ed infine anche quelle corticali. Si comprende pertanto che le cause possono essere le più 
svariate e non sempre di pertinenza otoneurologica. 
Il corso si propone di fornire al medico gli strumenti necessari per esaminare il sintomo 
acufene ed indirizzare l’orientamento diagnostico e terapeutico. Non potendosi affrontare 
tutte le possibilità eziologiche si è voluto preliminarmente dare risalto a quelle borderline 
come la sindrome di Eagle (docenti del dipartimento STABICEF mostreranno dei reperti 
anatomopatologici), il conflitto neurovascolare, le alterazioni del deflusso venoso, l’O.S.A.S. 
ed il R.G.E. Patologie, queste, spesso evidenziate con indagini diagnostiche e strumentali e 
che destano nel medico perplessità eziopatogenetica. 
Saranno, inoltre, fornite informazioni sulle conseguenze che questo indesiderato ospite 
uditivo determina sulla vita personale (familiare e lavorativa) del paziente. 
Si comprende che dinanzi ad un sintomo che è conseguenza di diverse cause e che può, nel 
tempo, coinvolgere le diverse “stazioni” neurologiche sia periferiche che centrali (financo 
corticali) e per questo motivo l’approccio terapeutico deve essere personalizzato. Ai discenti 
saranno pertanto forniti , in un percorso ampiamente pluridisciplinare-olistico, anche alcuni 
presupposti terapeutico- riabilitativi dell’acufene come il Tinnitus Retraining Therapy(TRT), 
la terapia cognitivo comportamentale, protesizzazione acustica con arricchimento sonoro, 
neurofeedback ed approccio chirurgico alla sindrome di Eagle.


